/  / 


f\ 


/ 


aaAtca 


DISTINTA      ^     '^ 

RELAZIONE   ^ 

Di  tutto  il  feguito  nella  Partenza  da  Modena 
della  Regina  Spofa 

DEL  RE  DE'  ROMANI; 

Bt  allogi  amento  fattoli  dall' Eminentlfs,  Sig. 

CARDr    ASTALLI 

LEGATO  DI  FERRARA 

D"" ordine  della  Santità  diN.  Sig. 

PP.  INNOCENZO  XI L 

Nel  Lvogo  Detto  La  Stellata 

Soggetto  alla  Legazione  di  Ferrara  ne W Anno  i6g^* 

E  Fefte  fatte  nella  Città  dì  Mantoua . 

D    E    D    I    e    ^    T    ^ 

All'Eminentiss.  e  Reverendiss.  Sic. 

CARDr  GlOr  FRANCESCO 

albani 

Segretario  De'  Bìievi  Di  Nostro  Signore.' 

In  Roma  »  Per  Luca  Antonio  Chracas  1699.  Prefib  la  Curia  Innoccuziana. 
CON,   LICEJÌ24   !)£.[  SV^l^Kl_Q^l* 


Elbbratosi  nella  Città  di  Modena  il  fo- 
Icnniffimo  Spofalizio  della  Macftà  dol  Rè 
de'  Romani  ,  colia  Serenlflima  Vvlllclmìna 
Amalia  PrincipcfTa  d'Hannover,  Briinfulch  , 
e  Lunebiirgo  ;  Oltre  i  Tefori  preziofillinii  'ui 
altra  Relazione  a  parte  di  già  ragungliati,  e 
defcritii ,  che  1  Eminenti JTìmo  Boncompagni 
come  j^egato  à  Laterc  fpecialmcnte  desinato  prefentò  con  lìn- 
solarc,  e  contradillinto  motodo  di  funzioni  alla  Maeftà  della 
Regma  Spofà  in  nome  di  Sua  Bcaatudine  ;  Proiegulrono  altri , 
e  diuerfi  Perionaggi  le  loro  commidìoni  ;  Tra  i  quali  il  J^Ignor 
Cardinale  de  Medici  palesò  la  propria  generofità  con  fontuo- 
fiffimo  apparato  ,  crali  portato  il  medefimo  Sig.  Cardinale  alla 
Città  di  Modena  in  compagnia  di  numeroiiffimo  Equipaggio  di 
Caualieri;,  che  furono. 

Lì  Signori  Conte  Senatore  Aldrouandi ,  Marchefe  Senato- 
re Antonio  Pepoli,  Conte  Senatore  Vincenzo  Ferdinando  Ra- 
nuzzi,  Bologned  o  Marchefe  Spada  Cauallerizzo  Maggiore, 
Marc-h.  Aleflandro  Capponi  Maggiordomo  Maggiore^  Conte 
Filippo  Delci  Maftro  dì  Camera  ,  Commendator  dei  Bent_> 
Configlieré  dì  Stato  del  Sereniflìmo  di  Tofcana  ,  Cauallere 
Commendatore  fra,  Rutiiio  Sanfedonio  Coppiere ,  Conte  di 
Montaiito  Scalco . 

^Itri  Caualieri  Gentilhuomìnl  della  Camera  di  Sua  Emìnen:^a  » 

Li  Signori  Domenico  Tornaquincl ,  Priore  Coroni ,  Con- 
te d'Aftall  di  Danimarca ,  Pietro  Scarlatti ,  Marchefe  dell'Are- 
na ,  GcLolamaCorilni  Orlandlnì ,  Canonico  Guadagni .  Due 
Ta^?J .  Llijgaori  Conte  Montanti ,  e  Barone  Velluti  Napolir. 

E  doppo  d'hauer  complìtoalla  Regina  Spofa ,  e  con  hauere 
alTIftiio  pei  fonai  mente  alla  funzione  del  Spofaiiz.io,  prefèntati 
tanto  in  Nome  proprio ,  quanto  in  Nome  degl'altri Sereniilimi 
Principi  dì  Tofcana  i  fuflTeguenti  donatlui ,  cioè 

Vn  Tauolìno  dì  Criftallo  di  Monte  ,  6c  vna  CaiTetta  di  Pie- 
tre dure,  lauorate  In  Galleria,  con  vn  Seruìzio  diCrlitaili  di 
Monte ,  llgato  in  Oro ,  con  Cattincila  ,  e  xMefcirobba  da  lauard 
le  manine  tutto  il  Finimento  da  Tefta,  con  vn  Specchio,  corij 
Cornice  di  Criflallo  di  Monte  per  Sua  Maeftà  . 

Due  Pelli  di  Spagna  d'Ambra ,,  con  Frangia  d'ora  da  Letto 
perla.  Macftà  Sua.. 

Due  Moflre  d'Orologio  da  Camera^,  adornati'di  Laplflazoli  ;> 

e  doro  per  la  Sereninima  Signora  Ducheffa  d'HanDOVver  , 

Vna  Fccfumicra di filogranvi d'Argento». 

- —  Vna 


Vna  CafTetta  piena  di  Cioccolata ,  lauorata  di  pietre  dure  à 
rllieuo. 

Vna  Cafletta  di  Poluere  di  Cioccolata  di  Caffè ,  di  Thè  con 
odori ,  e  la  detta  Cafìfetta  d'intaglio  di  Pietre  dure . 

Vn'altra  Cadetta  con  Boccie  d'oro ,  con  Paftiche  da  bocca 
di  Cedrato,  e  GelfominI  5  effendo  la  medema  Cafletta  dello  fleflb 
lauoro ,  che  l'altre . 

Due  Bacciletti  di  Granatlglio ,  forniti  d'Acciajo ,  con  Medi- 
camenti della  Fonderia  del  Screniflimo  Gran  Duca  . 

Vna  Corona  di  fei  Polle  di  Smeraldi,  e  Diamanti  per  la  Mae- 
flà  della  Regina . 

Parti  alli  1 8.  del  Mefe  dì  Gennaro,  hauendo  rlceuuto  da  Sua 
Maeftàdimoftrazioni  di  fpecial gradimento  ,  e  ftima,  poicho 
non  permife,  che  il  detto  Sig.  Cardinale  fi  portafle  à  Icruirla  nel 
viaggio  conforme  egli  hauerebbe  volfuto  ,  e  nella  partenza  fu  fa- 
lutata  con  frequente  fparo  di  Cannone  dalla  Fortezza . 

Colle  diligenze  delle  Pofte  giunfe  il  Sig. 
Conte  di  Vvindifgraz  Caualiere  del  Tofon 
d'oro  ,  Configliere  di  Stato  Inviato  dalla 
Maeftà  Cefarea  con  gran  copie  di  Gioje,  per 
regalarne  la  Kegina  Spofa,e  tra  quefti  vi  era 
il  Rlrritto  del  Reale  fuo  figlio  coperto  da 
un  gran  Diamante  ouato  ,  con  altri  quattro 
inferiori  nell'angoli ,  tutti  cinque  di  gran- 
dezza, e  forma  come  qui  imprellì,  fé  ne 
vede  il  difegno,  di  valore  di  ottantamila 
tallarl . 

Continuarono  i  Miniflri  d'altri  Princìpi, 
e  Signori  la  loro  comparfa ,  e  furono  villi  il 
Sig.  Senatore  Conte  Cefare  Pagani ,  come  Inuiato  di  S.  M.  Cat- 
tolica della  Città  di  Milano ,  e  del  Sig.  Principe  Gouernatore  , 
quale  fece  tré  diilintc  comparfe  alla  Spagnola  ,  &  alla  Senatoria, 
e  fulTcguentemente  gl'Inuiatl  del  Serenimmo  Sig.  Duca  di  Zeli , 
dell'Altezza  Elettorale  d'Hannover ,  e  Palatine  i  Sig.  Conte  Gio; 
Franccfco  MarazzaniVifconti  fpedito  dal  Sereni/lìmo  di  Parma, 
e  Sig.  xMarchefe  Berretti  Miniflro,  e  Segretario  di  Stato  del  Scre- 
niflimo Sig.  Duca  di  Mantoua  ,  &  il  medefimo  fece  il  Sig.  Sena- 
tore Attilio  Francefco  Arnolfini  in  nome  della  Republlca  di 
Lucca .  Furono  da  ciafcheduno  de'  fudetti  Miniftri  fpiegate  fu- 
perbifllme  liuree ,  che  in  compagnia  dell'Equipaggio  nobile  co- 
(lituirono  vna  magnifica  pompa .  Eflendo  flati  riceuutl ,  e  trat- 
tati generofamente  da  Sua  Al.  Ser.  di  Modena  nel  proprio  Pa- 


lazzo Ducale . 
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SI  trasferirono  parimente  ad  Inchinarfi  alla  Mae/là  delia  Re- 
gina Spofa  li  Signori  fratelli  Princìpi  Giouanni  Galeotto ,  e  Lu- 
douico  della  Mirandola,  &  il  Sig.  Bali  D.  Tadeo  Barberini  Cu- 
gino di  S.A.  che  furono  cortefemente  riceuutl  dalla  Regina  con 
molta  parzialità  d'affetto . 

Licenziati  dunque  da  S.M.  vna  comltlua  cosi  grande  di  Per- 
fonaggl,  e  Miniftri de' Principi,  la  Domenica  i8.  del  Mefe  di 
Gennaro  su  le  1 8. bore  fi  pofe  in  Carrozza  colla  Sereni fsi ma  Sig. 
Ducheffa  Madre,  e  Sig.  Duca  (  mentre  la  Sig,  Duchefìa  Spofa 
crafi  poco  prima  portata  in  Lettiga  à  Buonporto  )  e  giunta  al 
Monaftero  delle  Scalze  Terefiane,  doppo  hauer  fentita  la  Mefla, 
e  veduta  la  Principeffa  Monaca  Sorella  di  S.A.  &  altre  Monache 
affezzionate ,  vfci  dalla  Città ,  accompagnata  daUinceflantefpa- 
ro  dell'Artigliarla  della  Fortezza ,  lafciando  à  quel  Popolo  veri 
fentimentì  di  difplicenza,  per  la  perdita  di  si  legna  lata  Princi- 
peflà ,  e  pollafi  in  viaggio . 

Il  Lunedi  19.  del  Mefe  di  Gennaro  1699.  alle  hore  due  di 
notte  glunfe  la  Macftà  della  Regina  alla  Stellata  con  tutro  il  nu- 
merofo  fuo  Equipaggio .  Fu  incontrata  da  tré  Compagnie  di 
Corazze  à  i  Confinì  del  Modenefe ,  doue  fi  rltrouorono  diuerfc 
Compagnie  di  Fanteria  fopra  le  Riue  del  Pò ,  e  pafTando  la  M.S. 
fufcilutata  con  triplicate  falue  di  Mofchettarle . 

Arriuata  nelle  vicinanze  della  Stellata,  fi  vidde  Illuminata 
tutta  la  Rina  del  Pò  con  molte  Torcie  da  vento ,  e  quantità  di 
altri  fuochi ,  che  iìluminauano  tutta  quella  pianura  ,  nella  qua- 
le erano  polle  In  ordinanza  due  Compagnie  di  Fanteria  ,  oc  vna 
di  Caualìeria  . 

Approfiimatofi  allo  sbarco  II  Bucclntoro  Reale ,  oue  era  la 
Maeftà  fudetta ,  preparato  con  ogni  polliblle adornamento,  e 
tutto  dorato ,  con  altri  quattro  di  feguito  di  capace  grandezza , 
e  con  buon  numero  di  Barche  daferulzio,  fu  falutata  con  lo 
fparo  di  quattro  Pezzi  di  Cannone ,  che  fi  trouauano  nel  Forte 
della  Stellata  ,  e  di  quaranta  Mortaletti . 

Pofto  il  piede  fuori  del  Bucintoro  fall  la  Maeftà  Sua  fopra 
vn  nobil  Ponte  fatto  a  tal'efFetto  fabrlcare  di  Tauole  con  pro- 
portlonata  architettura ,  e  nel  tempo  fteflb  fu  riceuuta  con  tri- 
plicate Salile  di  Mofchettarla . 

Quindi  entrò  nella  Sedia  a  tal'efFetto  preparata  pafTando  per 
la  ftrada  coperta  ,  che  dalla  riua  del  Pò  conduceua  al  deftinato 
alloggiamcnro ,  tutta  di  Torcie  illuminata ,  precedendo  alla  Se- 
dia Reale  i  2.  Paggi, che  portauano  vna  Torcia  per  clafcheduno. 
Seguiua  tutto  il  rimanenre  dell'equipaggio  Reale  confiften- 
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te  in  600.  perfone  Nobili ,  &  In  altre  di  Sfera  ordinaria  In  nume- 
ro di  mille ,  &  in  400.  CauaLi  del  Reggio  fcniizio ,  e  con  buon 
ordine giunfe  alPalaggio  deiralloggiamento  neiringrctro  del 
quale  fi  vide  la  Scala  tutta  illuminata  di  Torclc  .  In  vna  com- 
moda ,  e  fpaciofa  Sala  era  apparecchiata  una  nobile ,  e  magniiì- 
xa  Credenza  con  tutto  l'imbandimento  della  Tauola  Reale,  ar- 
richita di  diucrfi  Trionfi,  cdifpofitione  di  jó.Baccili  di  Confet- 
tura bianca,e  negra, &  altri  di  frefchi  Cedrati,c  d'Agrumi  nobili, 
adornati  con  diuerfi  fiori,  che  rendcuano  decorola  apparenza  . 

Paffata  la  Maeftà  Sua  al  quarto  defiinato  perii  Tuo  Real  ri- 
tiro, fi  trono  la  feconda  Anticamera  ornata  con  ricco^apparato 
di  vn  telo  riccamato  d'oro,  e  d'\  n  altro  di  damafco  cremctl,con 
Baldachino  di  broccato  cremefi ,  e  con  frangie  d'oro ,  dirimpet- 
to al  quale  era  collocata  vna  fpaciofa  Tauola  con  apparecchio , 
ed  imbandimcnto  affai  magnifico ,  ornata  con  altri  Trionfi  ,  ed 
Agrumi  nobili.  Sotto  il  Baldachino  era  eleuato  il  Soglio,  e-> 
nella  parte  della  Tauola  fotto  di  effo  era  la  poffata  per  la  Maeftà 
S  uà ,  ed  incontro  alla  medema  erano  preparate  altre  tré  poffate 
perl'AA.SS.  delSig.  Duca,  e  Signora  Ducheffa  di  Modena,  tU) 
Serenifs.  d'Hannover  Madre  di  Sua  Maeftà  .  Fu  quella  intanto 
complimentata  da  Monfignor  Uluftrifs.  Vice-Legato  ,  trasferi- 
tofi  a  tal'eftetto  in  quel  luogo  con  numerofo  feguito  di  Cauaiie- 
riFerrarefi  d'ordine  dell' Emincntlfs.  Legato ,  il  quale  incom- 
niodato  da  qualche  leggiera  indifpofitione ,  non  potè  portarli 
alla  Stellata  in  perfona ,  e  fu  riceuuto  con  dimoftrazioni  di  iin- 
golar  gtadimcnto  . 

Verfo  le  cinque  della  notte  dato  l'ordine  per  la  Cena,  com- 
parue  lo  Scalco  Reale  a  riccuere  la  Viuandaper  Sua  Maeftà,fer- 
uita  in  Tondino ,  accompagnata  da  fei  Torcic,  e  fei  Soldati  di 
Guardia  con  Armi  in  afta ,  e  quella  feguiua  l'altro  Seruizio  in-^ 
piatto  reale  per  le  fopradette  Altezze  Sereniilìme,  continuan- 
dofi  In  tal  forma  tutto  iljrimanente  della  Cena  ,  come  appreffo  . 

Oltra  la  Tauola  Reale ,  erano  alzate  altre  quattro  Tauolc-? 
nobile  j  la  prima  di  quattro  Dame  d'  Onore  della  xMaeftà  Sua  ;  la 
fecòda  di  ventiquattro  Dame  di  fegultoila  terza  delle  Damigelle 
di  fcruizio  ;  la  quarta  delle  Donne  ferucnti .  A  quelle  s'  aggiun- 
Jfero  le  Tauole  de'  Caualieri  principali  al  numero  di  ottanta  ;  de' 
Paggi  al  numero  di  24.  ,  con  due  Maeftri  5  ed  altre  due  de'  Ca- 
merieri ,  e  delle  Guardie  Reali . 

Doppo  quelle  furono  preparate  altre  Tauole  per  tutti  I  Ca- 
merieri de'  Caualieri  nobili ,  nel  tempo  illeffo  de'  Palafrenieri  di 
Sua  Maeftà  ,  e  delle  Sereniilìme  Altezze ,  il  tutto  appartatamen- 
te di 


te  di  luogo  In  luogo  ,  e  fcnza  confusone  alcuna  ;  Et  in  appreflb 
Talrra  numcrofa  lauoia  per  tutti  i  Scatficri  de' Caualieri ,  a  i 
quali  fcgui  quella  de  i  Veturinì ,  BarcaroJl ,  &  altre  genti  ordi- 
narie ,  per  fcruizio  della  quale  furono  preparate  Cucine  partico- 
lari fuori  del  Palazzo,  perche  non  nafceflfe  alcun  inconuenientc; 
alleTauolefudettefe  neaggiunfero  inafpcttatamcnte  altre  tré 
nobili  de'  Caiuilicri ,  che  volfcro  elTcreferuiti  nel  proprio  allog- 
giamento ;  onde  afcefero  in  tutte  al  numero  di  dkinoue  . 

Dalla  Sala  doue  erano  Sedie  noblliUime  lì  vcdcuano  Tauo- 
le  di  diuerfi  Trionfi  ,  Frutti ,  Agrumi ,  &  i  dolci  desinati  al  fer- 
uizio  della  Cena . 

Nella  prima  comparfa  furono  i6.  piatti  di  Rifreddi  trame- 
zatiui  flatue  di  Bottiro ,  e  trionfi  di  zu  ccaro  ,  e  diuerfi  Agrumi  ; 
feguirono  17.  piatti  caldi  di  graffo,  e  magro  compofti,  e  regalati 
alia  Regia ,  ferulti  da  56.  Tondini ,  &c. 

Lena  ti  i  Rifreddi  comparuero  24.  piatti  di  Frutti .  A  quefla 
feguirono  24.  baccili  di  fceltc  Confetture .  Si  terminò  la  tauola 
con  un  copiofo  ,  &  cfquìflto  rinfrefco  di  Ciccoiate ,  e  Sorbetti . 
La  prima  tauola  delle  4.  Dame  d'Onore ,  fu  feruita  con  fei 
piatti  di  Rifreddi ,  fei  di  caldi,  tré  di  Credenza  con  frutti,  e  con- 
fettura , 

La  feconda  di  Dame  24.  con  1 2.  piatti  di  Rifreddi ,  16.  cal- 
di ,  s.  da  Credenza  con  frutti ,  e  baccili  di  confettura  . 

La  terza  tauola  dì  24.  Damigelle  di  feruizlo,  fu  feruita  con 
12.  piatti  caldi,  due  di  Credenza  con  frutti,  &  un  baccile  di  con- 
fettura dlucrfa  , 

Qu,arta  tauola  di  24.  Paggi  con  due  Maeftrl ,  fu  feruita  con 
8.  piatti  di  Rifreddi ,  16.  piatti  caldi,  e  fei  da  Credenza  con  frut- 
ti ,  e  due  bacciiì  dì  confettura  diuerfa  . 

Quinta  tauola  di  40.  Caualieri,  furono  ferulti  con  piatti  da 
Credenza  con  frutti ,  e  6.  baccili  di  confettura  diuerfa  . 
La  feda  tauola  fu  come  la  quinta  . 

Settima  tauola  di  diuerfi  Scalchi,  Viuandierl,  e  Prouedi- 
tori  al  numero  di  18.  fu  feruita  di  dodici  piatti  caldi ,  2.  di  Cre- 
denza con  frutti,  6c  un  badile  di  confettuta  . 

Ottaua  tauola  di  28.  Camerieri ,  fu  feruita  con  piatti  fedici 
caldi,  e  frutti. 

Nona  tauola  di  Trombetti  otto  ,  e  fei  Pifarl ,  fu  feruita  con 
otto  piatti  caldi ,  infalatone ,  e  frutti . 
Decima  tauola  di  29.  Lanzefpc^zate,  fu  feruita  con  14. 
piatti  caldi  ^  quattro  infalatoni,  e  frutti . 

Vndecima  tauola  ,  5:  vlnma  fatta  nel  Palazzo  Pepoll ,  fii  al 
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numero  di  150.,  cheferuìrono  le  Tauolc  antecedente,  e  furono 
ferulti  con  36.  piatti  caldi ,  e  fiutri  abondanti . 

In  vn  Calino  pocodifcofto  dairacccnnaio  Palazzo,  vi era_» 
vna  Cuc/na  con  Lrè  Cuochi ,  e  tre  Aiutanti,  e  quattro  Facchini, 
quali  Icruirono  li  Credenzieri,  e  Buttiglleri  di  S.hì. ,  e  Serenifs.. 
Altezze  ,  e  Soldati  della  Guardia ,  Palafrenieri,  e  numero  gran- 
de di  Seruìtori  de'  Caualicri . 

In  \  n'altro  luogo  era  (lata  fatta  vn'altra  Cucina,  oue  erano 
due  Cuochi ,  tre  Aiutanti ,  e  cinque  Fachini ,  e  dalla  medeflma 
furono  fcruiti  quantità  di  Barcaroli ,  Letlghleri ,  e  Vetturini , 
che  faceuano  vn  gran  numero  . 

Terminate  le  Cene  fu  allegnato  ad  ogn'uno  il  luogo  per  il 
fuo  ripofo ,  e  furono  tutti  comodamente  feruiti . 

La  mattina  del  Martedì  20.  fi  ritrouorono  parimente  per 
tempo  Squadronate  le  Milizie  su  la  Piazza  della  Stellata,  e  men- 
tre fi  prcparaua  da  Miniftri  Regij  la  partenza  di  S.  M. ,  furono 
approntati  nella  Credenza  Reale  diucrfi  Caccili  di  Biscottini, 
con  quantità  di  Ciccolate ,  Mofcati ,  e  Rafoglio  ,  che  feruirono 
abbondantemente  per  il  rinfrcfco  delle  Dame,  e  de'  Caualieri . 

Nello  ftefib  tempo  fu  proucduta  copiofa  Colatìone  alla-j 
raggiarla  ,  alle  Donne  di  feruizlo ,  alle  Soldatcfche  di  Guardia  , 
&  al  rimanente  della  Famiglia  balTi  procurandofi ,  che  ciafche- 
duno  partlflc  con  intiera  fodisfattione . 

Vdito  daS.M.,  e  dalle  fu  dette  Altezze  la  Mefla  in  vna„» 
Cappella  improuifamente  addobbata  nel  fudetto  Palazzo,  fit 
feruita  di  Ciccolata ,  e  Bifcotrini  j  Quindi  poftofi  in  Sedia  nella, 
prima  Anticamera  s'incarnino  all'imbarco  preceduta  dall'Al- 
tezza Screniffima  dì  Modena  ,  e  da.  tutta  la  Nobiltà  <>. 

Pofto  piede  su  il  Real  rucintoro ,  fìi  falutata  da  tutta  la.^ 
Fanteria  con  triplicate  Salue  di  Mofchettaria  ,  e  profèguendo  li 
fuo  Viaggio ,  quando  a  vifta  del  Forte  della  Stellata  fu  nuoua- 
mente  falutata  con  quattro  tiri  di  Cannone ,  e  Mofchettaria  j  & 
in  apprcfTo  marciò  tutta  la  Cauallcria  in  ordinanza  dalla  parte-? 
del  Territorio  Ferrarefe ,  Conuoglìando,  e  feriiendo  la  Macflà. 
Sua  fino  a  1  confini  del  Stato  Ecclcfiafiico . 

Entrata  di  Sua  Maejìà  nello  Stata  di  Mantoua .. 
In  tanto  M  Serenifs.  Signori  Duca,  e  Duchefla  di  Mantoua  fi  portarono 
verfo  Reueredel  d.  Stato,  per  incontrare  la  Maeftà  della  Regina,che  doueua 
pafiarcj  &  eflere  alloggiata  in  d.  Luogo  in  profegulmento  del  fuo  viaggio  à 
Vienna, feruita  dalla  Serenifs. Duchefia  d'Annover  Madre,e  dalli  SereniflJmi 
Duca,  e  Duchefla  di  Modana.  Di  là  pafsò  il  Serenifs.  di  Mantona-à  riceuere 
la  M.S.  il  giorno  feguente  à  i  confini  del  proprio  Stato  3  accompagnato  dal 
Rgggimento  delle  Corazze;  poi  dalle  Compagnie  de'  Mercanti,  indi  dalla 
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Guardia  delle  Lande  fpezzate  y  per  vltlmo  dalla  Guardia  del  Corpo  delll 
Cauallì  leggiera  col  feguko  numerofo  di  molte  Carrozze  a^  fei-j  e  circa  40. 
Caualieri  a  Caualloj  ed  laconcraca  la  M.S.  entrò  nel  Bucintoro  della  mede- 
lima  ,  3c  vnitamente  col  leguito  di  molti  proprii  Bucintori ,  andò  feruendola 
al  fudctto  luogo  di  Reuere,  nel  mentre  ,  che  le  proprie  Guardie  ,  e  Compa- 
gnie fopraccennate  col  numerofo  Treno  del  Scren iis.  di  Modena  andauano 
diulfe  da  vna,  e  dall'altra  parte  corteggiando  le  Rine  del  Fiume.  Arriuata  al 
detto  luogo  la  M.S.  fu  allo  fmontare  incontrata  dalla  Serenifs.  Duchelfa  di 
Mantoua  feguitata  da  circa  50.  Dame  della  Città.  La  Regina  entrò  fubito 
in  Letlgaj&in  vn'altra  la  Sig.  DuchefTa  Sorella  per  elfer  grauida,e  le  Signo- 
re DuchefTe  d'Annover  Madre  j  e  di  Mantoua  entrarono  in  Carrozza^  come 
parimente  in  vn'altra  li  Signori  Duca  di  Modona^  e  Mantoua  ;  E  così  vnita- 
jnenre  andarono  all'Alloggio  preparato  nel  Palazzo  del  Sig. March.  Amoroc- 
tOj  quale  era  riccamente  addobbato  ;  La  fera  S-M.  Cenò  in  pablico  con  vna 
incredibile  folla  di  Nobiltà  Mantouana^e  Forallierain  fuperbliUma  gala-  La 
Tauola  era  bislonga  3  la  Regina  fola  da  vna  parte  fopra  vn  piccolo  Trono 
con  Ba?dachinoj  che  non  arriuaua  a  cuoprire  altri  ;  le  Ducheffe  li  aifilfero  su 
l'ala  deitra  ,  e  li  Duchi  a  finiftra  .  Il  Banchetto  fu  folenailfimo  ,  e  fatto  con 
proprietà  ;  Fu  accompagnato  da  vna  fquiiìtiifmia  Mulìcaie  concerto  di  molti 
Iflrumenti .  Finita  la  Cena  tutta  la  Nobiltà  fudetta  li  fermò  a  dare  conuer- 
fatione  a  S.M.  *  &  all'Altezze  loro  fino  alle  otto  della  notte  .  Il  giorno  fe- 
guente  a  hore  22.  partì  S.  M.  nella  medelìma  forma  fopra  accennata  fino  al 
Porto,  che  fu  fatto  di  molte  Barche  vnite  aifieme  3  e  coperto  da  tutte  le  parti 
da  ricchi  Tappeti  ,  per  il  quale  pafsò  la  M.S.  all'altra  Riua,  lenza  accorgerli 
d'efl'er  palfara  fopra  il  Fiume  3  poiché  detto  Ponte  era  accomodato  in  manie- 
ra.} die  fcntbraua  vna  Galleria  ^  &in  mezzo  di  elfo  lì  vedeuano  ben  cento 
Vafì  di  Fiori,  &  Agrumi  .  Nel  tempo  di  detto  paflaggio  le  Barche  di  Mode- 
na dalla  parte  di  Oicia  j  e  quelle  di  Mantoua  da  queit'altra  fecero  vna  ben_* 
regolala  Sahia  ,  come  ancora  la  Fanteria  dalia  parte  di  Reuere  ,  men- 
tre dall'altra  la  Cauallaria  in  bell'ordine  difpofta,  ed  in  numero  circa  i8oo« 
Soldati  fece  il  medelìmo  .  La  Serenifs.  Sig.  DuchefTa  rellò  alla  Rina  d'OlHa 
llache  fu  partita  la  R.egina,  che  volle  allora  entrare  in  vna  Carrozza  di  Mo- 
dena ,  benché  vi  folle  apparecchiata  vna  di  Mantoua  ,  la  Duchcffa d'Anno- 
ver Madre  li  fede  al  fianco;  la  Duchefla  Sorella  feguitaua  in  Lctiga  ,  &  l 
due  Duchi  in  Carrozza  di  Mantoua  ;  Seguitauano  vicino  a  quelli  vltimi  am- 
bedue le  loro  Guardie,e  la  Caualleria  di  Mantoua  accompagnò  fempre  S.A. 
marchiando  in  bell'ordine  ;  preeedeuano  le  Carrozze  tutte,  circa  80. Lacchc> 
de'  quali  40.  e  più  erano  del  Serenifs.  di  Mantoua  .  Arriuata  S.  M.  al  Forte 
di  Ponte  Molino  su  I  confini  di  quello  t  e  dello  Stato  Veneto  ,  fu  falutata-j 
dallo  fparo  dell'Artigliarla  ,  &  il  Sig.  Duca  di  Mantoua  ,  e  quello  di  Mo- 
dena fmonrarono  di  Carrozza,  e  detti  Serenilfimi  s'inchinorono  a  S.M.  ,  e^ 
prefero  congedo  .  Pallata  S.M.  il  Ponte  3  che  diuide  li  due  Stati ,  fu  rlceuu- 
ra  dal  Sig.  Ambafciatore  Veneto  j  che  l'attendeua  con  numerofillìmo ,  e  fa- 
perbilfimo  Treno  >  e  in  quello  mentre  li  vidde  vnitamente  di  là  ,  e  di  qua  dal 
Ponte  ,  con  meraurglia  di  tutti,  li  due  nobilifllmi  Accompagnamentiin  beli' 
ordine  difpofti ,  cioè  quello  del  Serenilllnio  Sig.  Duca  ,  e  quello  del  Indetta 
Sig.  Ambafciatore  .  Quello  è  quaJito  per  lin'hora  li  è  potuto  ragguagliare.. 
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